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» ti membri della Societd ; devono effervi
s dei bifogni artificiali relativi - ai differen.
» ti Stati : e quanto pit un Uomo adem-
s pie 1 doveri del fuo rango, tanta pil 2
» 1 iftato di contribuire alla felicitd gene-
» rale , dando un movimeato coftante , ¢
» regolare jalla circolazione del lavoro , ¢
» dell’induftria in tutti gli ordini della So-
y cietd, ai quali eglid incatenato in diverfe
s maniere. Quefto ¢ uno de’ punti pin effen-
» ziali, per cuil’Uomo fi diftingue dal Bruto’,

Ogni Uomo adunque avendo de’bifogni
- naturali , ed artificiali , @& legato in mole
maniere a differenti membri della Socierd ,
ed ha precifo obbligo merale di contribui-
re a i comodi , ed alla felicitd della Socica
ta ftefla. Mancando a quefto dovere, fareb.
be privo di virth fociali . Non fono ‘difpen.
fati da quefto debito ne i dotti, ne i nobi-
li, nt i doviziofi, e molto meno queli'di
qualunque condizione , o ftato fieno , che
Rhanno ralenti per fare utili' feoperte » e quel-
li che ne hanno farte, ¢ non le comunica-
ng, fono forfe pit rei del Servo negligene
te ricordato nell’ Evangelio, poichd tengono
fepolti nelle proprie menti que’ talenti, di
cul la Divina Providenza gli dotd a bene.
ficio del proflimo ; ed & certo che il fapere
celato & inutile come un teforo afcofo. ()

Tomo IV. I Mol.

'(a; Sipienxia abfcondita, & thefaurus favifs
quz utilitas in uerifque? Eccl. XX, va 32




